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5o CICERONE
(tempo circa 10’)
	Attuali interventi di restauro 
Lungo Viale Maculani poco prima della Porta Soccorso
La Porta del Soccorso o dei Pionieri

(descrizione davanti alla facciata esterna su via XXI Aprile)
Ci si sposta nell’androne davanti al cartellone:
vendita a privati e vincolo

Sempre nell’androne davanti al cartellone:

analisi strutturale (INDICARE IL DISTACCO BEN VISIBILE)
Diverso materiale da costruzione
Davanti alla facciata interna che si affaccia sul viale Maculani
Restauro
CONCLUSIONE
Proposte di riutilizzo delle mura: Il Parco delle Mura
Piano regolatore e Parco delle Mura
Descrizione di come dovrebbe essere il  Parco delle Mura


	Oggi sono in corso di realizzazione interventi di restauro conservativo del Bastione di Santa Maria di Campagna e della Porta del Soccorso; prossimamente si procederà anche alla ripulitura dall’abbondante vegetazione che lo copre, del Bastione San Sisto, separato dalle mura in seguito alla costruzione della circonvallazione cioè via XXI Aprile, ai primi del 1900.
Ora, percorrendo Viale  Maculani, raggiungeremo ed esamineremo quella che è conosciuta come  Porta del Soccorso, aperta nelle mura cinquecentesche proprio nel periodo storico che stiamo esaminando, probabilmente dai Piemontesi e non dagli Austriaci come si ritiene comunemente
Nella cinta muraria, denudata dal preesistente terrapieno di rinforzo, è ben visibile una interessante soluzione costruttiva: la presenza di archi di scarico praticati nello spessore del muro, verso la faccia interna. Compito degli archi era quello di scaricare le tensioni provocate da un colpo di artiglieria sui piedritti, e non sull’intera muratura, limitando così i danni. Oltre agli archi di scarico, gli ingegneri militari rafforzarono ulteriormente il muro con contrafforti, cioè pilastri ad esso addossati, che, essendo solidali, per tutta la loro altezza, con la parete piena del muro, evitavano così che esso si sfasciasse completamente sotto i tiri delle artiglierie.  
La Porta del Soccorso,  costruita a breve distanza da Porta Borghetto sul lato est, è un’opera inserita probabilmente nella cinta muraria cinquecentesca dai Piemontesi, nel 1862 come testimonia la data scolpita sul fronte esterno. Tale porta venne realizzata quasi sicuramente per l’uso e per la comodità della caserma San Sisto per il rapido raggiungimento del vicino ponte di barche sul Po.                                                                                                                                    Come dimostrano gli scassi verticali ancora visibili sulla facciata esterna verso via XXI Aprile,  la struttura doveva essere originariamente dotata di ponte levatoio sul fossato antistante colmato all’epoca della realizzazione della circonvallazione ai primi del ‘900.
Nel 1960 l’Intendenza di Finanza disponeva la vendita all’asta del fabbricato di proprietà demaniale, composto da tre ambienti distinti:  un androne centrale (vano all'interno di un ingresso)  e due ali laterali  tutti voltati a botte, ma nel 1986 il Ministero dei Beni Culturali apponeva il vincolo storico - architettonico sul bene per la sua  tutela.
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Interessante da sottolineare è  il diverso tipo di materiale da costruzione utilizzato in alcune parti delle strutture verticali portanti, dello spessore di 0,60 m.: ciottoli appena sbozzati, fino ad un’altezza media di 1,50 m dal suolo e poi laterizio pieno. Non è chiaro il motivo di questa diversa scelta costruttiva: presumibilmente la porzione inferiore del fabbricato potrebbe essere stata inizialmente costruita con materiale di spoglio.
La porta interna, che si apre sul viale Maculani è realizzata in conci di granito sui quali sono ancora visibili i cardini in ferro battuto del portone che avrebbe dovuto proteggere l’accesso alla città. Interessante è la presenza di lunette soprastanti le finestre che dovevano essere originariamente aperte o quanto meno dotate di elementi di protezione. Attualmente si presentano tamponate con mattoni forati.
Come si vede dai ponteggi, oggi  è in corso il restauro conservativo della struttura notevolmente degradata per carenza di manutenzione; per presenza di patine biologiche formate da licheni, muschi ed erbe infestanti; per erosione superficiale e profonda dovuta, ad esempio alla presenza di croste nere formate dal deposito di sostanze carboniose veicolate dall’acqua che provocano la fessurazione e la disgregazione delle murature; per presenza infine di efflorescenze saline dal colore biancastro e di aspetto cristallino sempre causate dall’umidità.
Quella delle mura e dei bastioni cinquecenteschi è un’area  pregevole sotto il profilo architettonico  che va conosciuta e tutelata, perché in essa i Piacentini trovano le tracce della propria storia ed identità. 

Noi riteniamo sia perciò importante sviluppare e sostenere la sensibilità e la preparazione necessarie a garantire  la difesa del nostro patrimonio artistico-culturale spesso soggetto a violenze, non solo per le speculazioni economiche, ma anche per l’incuria e l’indifferenza. 
Riteniamo perciò che questa parte di Piacenza debba essere al più presto restituita ai cittadini, riqualificandola con interventi adeguati, come è stato fatto con successo ad esempio a Lucca, in cui  le mura rappresentano oggi un parco ad alta valenza culturale che può stimolare momenti di conoscenza e di fruizione non solo per la città ma anche per l'intero territorio.
Nel Piano Regolatore vigente, adottato nel 1998 ed approvato nel 2001, è prevista la riqualificazione della zona adiacente alle fortificazioni cinquecentesche con la costituzione di un Parco delle Mura ad anello attorno alla città. 

Noi concordiamo con le proposte di realizzazione del Parco emerse  nel Progetto Formativo Scolastico intitolato “Adotta un bastione PIACENZA 2007” in cui diverse scuole piacentine, unitamente al Comitato promotore per il Parco delle Mura e all’Unità di Progetto Parchi del Comune di Piacenza definiscono bene come questa entità dovrebbe concretizzarsi. 
Il Parco delle Mura dovrebbe essere  un sistema unitario di elementi  per i quali possano valere diversi tipi di fruizione (sociale, culturale, ricreativa, ecc.)
Asse portante del Parco dovrebbe essere il sistema fortificato, caratterizzato ed affiancato da numerosi edifici di grande valore storico e monumentale che potrebbero svolgere la funzione di sistema museale-culturale, e soddisfare le numerose esigenze di spazi da destinarsi a servizi sociali; le aree non edificate interne ed esterne alle fortificazioni potrebbero poi costituire IL SISTEMA DEL VERDE, da dotare di percorsi pedonali e ciclabili, una sorta di “FACSAL NORD” che si collegherebbe  con gli altri parchi  e con le zone di interesse artistico-monumentale della città. 



Dall’analisi strutturale, funzionale al restauro, è risultato che la parte ottocentesca della costruzione, è appoggiata alla cortina muraria cinquecentesca (A:  blu ottocento e rosso cinquecento), come è confermato dalla mancanza di ammorsamento, causa questa del graduale distacco delle due costruzioni con il conseguente possibile collasso dell’intera struttura come è visibile dal grafico B. 
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Porta del Soccorso e Parco delle mura 








